
Gli investitori
all'Italia:
«Più riforme
epiù Europa»

SondaggioAibe- Censis

Questelepriorità
del Paesesecondogli

investitori internazionali

Le riforme della pubblicaammi-

nistrazione, della giustizia, del
fiscoe dellaconcorrenzasonoal

primo posto tra le priorità. Poi
viene la necessitàdi ridurre i
procedimentiei vincoli ammini-

strativi e burocratici per la rea-

lizzazione degli investimenti,
compresi quelli indirizzati alla

transizione energetica.Al terzo
postoarriva lapienaattuazione
delPnnr,anchecoinvolgendori-
sorse private in progetti di svi-

luppo comune.Il tutto in uncon-
testo in cui serveun rafforza-
mento del ruolo dell'Italia nel-

l'Unione Europea,privilegiando
iniziative diconcertocongli altri
paesidell'Unione.

La domandachetanti sipon-

gono, cioècosaspingerebbegli

investitori internazionaliapun-
tare di più sull'Italia, ha una ri-
sposta inequivocabilenel son-

daggio condottodal Censisper
l'Aibe (Associazionebancheeste-

re in Italia) pressounpanelinter-

nazionale di societàfinanziarie,
fondi di investimentoeimprese

multinazionali:riforme, riforme,
riforme. E più Europa. Questo
serveall'Italia.Questola trasfor-
merebbe agliocchidegli investi-

tori internazionali:lanecessitàdi

riformare la pubblica ammini-

strazione, lagiustizia,il fisco e la
concorrenzahainfatti ottenutoil
71,2%dellerisposte«molto d'ac-

cordo ». Priorità assoluta.Oggi,

comeieri. Come sempre.

Il sondaggiohariguardatoan-

che leiniziativechesi potrebbero
assumereper aumentarei flussidi
investimento nel nostro Paese,
datal'importanzacheessisvolgo-

no perl'economiaitaliana.Ebbe-
ne, la maggioranzadelpanel (il
66,1%)si dichiara«moltod'accor-

do »nell'assumereiniziative fina-

lizzate adueobiettivi: daun lato la
semplificazionedelle leggi, della

loro stesuraedei correlati proces-

si attuativi,edall'altro il riordino
deglistrumentidi incentivazione
all'insediamentoproduttivo,così
da facilitarel'ingressodi capitali

stranierinelle Pmi.

Rilevante è ancheconsiderato
unpossibileintervento chepro-
muova lapiazzafinanziariadi Mi-
lano sul pianointernazionale(il

52,5%delpanelsidichiara «molto
d'accordo»), mentremenodecisa

risulterebbela convergenzadelle
valutazioni per quantoriguardala
liberalizzazionedi alcuni settori
comeilgas, il trasportopubblico,
le ferrovie,i pubblici esercizie le

professioni(25,4%).

«Il sondaggioevidenzia alcuni
temifondamentalichevorrei, in

rappresentanzadella comunità

finanziaria internazionale,por-
tare all'attenzionedi questoEse-

cutivo - commenta Guido Rosa,

presidentedell'Albe -. Innanzi-
tutto è necessariogarantire la
presenzae lacentralitàdell'Italia
nelcontestodelle istituzioni eu-
ropee. Il quadroeuropeorappre-

senta unriferimento imprescin-
dibile perl'Italia. Inoltre le diffi-

coltà economicheel'incertezza di
questoperiodo nondevono in-
durre apolitichenazionalistiche:
l'Italia èunPaesecon unavoca-

zione fortementeorientataverso
l'export chehabisogno,perpro-

sperare, del libero commercio.
Inoltrebisognaaiutarela moder-

nizzazione del mercatointerno
dei capitali che manifesta una
condizionedi ritardo rispetto a

quelli dellealtre economieavan-

zate. E, infine, ènecessarioagire

sullaleva delle riforme» .

—My. L.
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